
Legg e  regio n a l e  11  marzo  198 6 ,  n.  8  (BUR  n.  14/1 9 8 6 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  15
DICEMBRE  198 2 ,  N.  55  "NORME  PER  L'ESERCIZIO  DELLE
FUNZIONI  IN  MATERIA  DI  ASSISTENZA  SOCIALE".

Art.  1  -  Modif ic h e  all'  articol o  3  (Progra m m a z i o n e )  del la  leg g e
regio n a l e  15  dice m b r e  198 2 ,  n.  55  

Il  sesto  comma  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  15  dicembr e
1982,  n.  55,  è  sostitui to  dai  seguen t i  commi:  

"La  Giunta  regionale  dete rmina ,  nei  limiti  del  7%  del  fondo  di  cui
al  successivo  articolo  15:  
a)  le  quote  da  destina r e  a  par ticolar i  proge t ti  pilota  per  attua r e  gli
interven ti  ritenu ti  priorita ri  o  urgen ti  e  per  realizzare  modelli
organizzativo  - gestionali  di  riferimento;  
b)  la  quota  da  destinar e  agli  interven ti  economici  straordina rio
eccezionali  previs ti  dal  successivo  articolo  15  bis.  

Nell'ambi to  delle  attività   che  richiedono  personale  e  tipologie  di
interven to  di  servizi  socio  -  assistenziali  e  sanita ri ,  la  Giunta
regionale  determina ,  annualm en t e  e  per  singola  stru t tu r a ,  le  quote  di
spesa  di  rilievo  sanita r io  fornite  alle  persone  non  autosufficient i
ospita t e  nelle  stru t tu r e  residenziali  e  la  quota  del  fondo  sanita rio
regionale  per  far  fronte  all'onere  complessivo  consegue n t e .  

Le  unità  locali  socio  -  sanita r ie  sono  tenute  a  progra m m a r e  le
attività  sanitar ie  all'inte rno  delle  strut tu r e  residenziali  e  ne
assicurano  la  gestione  mediante  atti  formali,  in  forme  diret t e  o
convenziona te .

Art.  2  -  Modif ic h e  all'art ic o l o  15  (Fond o  regio n a l e  per  i  servizi
socia l i )  della  legg e  regio n a l e  15  dice m br e  198 2 ,  n.  55  

Il  sesto  comma  dell'ar t icolo  15  della  legge  regionale  15  dicembre
1982,  n.  55,  è  così  sostituito:  "L'erogazione  delle  quote  destinat e  agli
interven ti  di  cui  alla  lettera  a)  del  sesto  comma  del  precede n t e
articolo  3,  ha  corso  secondo  le  procedu r e  di  cui  al  secondo  alinea  del
precede n t e  quarto  comma".

Art.  3  -  Inseri m e n t o  nel  tes to  della  leg g e  regio n a l e  15
dice m b r e  198 2 ,  n.  55  dell'art i c o l o  15  bis  

Dopo  l'articolo  15  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55,
è  inseri to  il  seguen te  articolo  15  bis:  "Art.  15  bis  -  Contribu ti  ai
Comuni  per  interven t i  economici  straordina r i  o  eccezionali.  

La  quota  per  interven t i  economici  straordina r i  o  eccezionali  di  cui
al  sesto  comma,  lette ra  b),  del  preceden t e  articolo  3,  è   destina t a  a
situazioni  di  bisogno  di  singoli,  di  famiglie,  di  enti  e  di  organizzazioni
assistenziali  perla  par te  non  risolvibile  con  le  provvidenze  ordinarie .

Preso  atto  della  situazione  di  bisogno  e  compatibilmen t e  con  le



disponibilità   finanziarie ,  la  Giunta  regionale  dete rmina  l'entità  e  la
concessione  del  contribu to  nell'ambi to  dei  limiti  prefissa t i  dal
Consiglio  regionale.  L'erogazione  del  contribu to  è   effet tua t a  in  unica
soluzione,  una  tantum,  a  favore  dei  Comuni,  su  domand a  di  quest i  o
su  propos te  motivate  dai  Comuni  stessi  nei  casi  di  domand e
presen t a t e  diret t a m e n t e  alla  Regione.   

Le  somme  destina t e  ai  Comuni,  per  le  finalità  previste  dal
presen t e  articolo,  integra no  quelle  ogget to  di  ripar t izione  ai  sensi  del
terzo  comma,  lettere  a)  e  b),del  precede n t e  articolo  15."

Art.  4  -  Modif ic h e  all'art ic o l o  16  (Gest io n e  contab i l e ) d e l l a
leg g e  region a l e  15  dice m b r e  198 2 ,  n.  55  

Dopo  il  primo  comma  dell'a r t icolo  16  della  legge  regionale  15
dicembr e  1982,  n.  55,  sono  inseri ti  i seguen t i  commi:  

"L'eventuale  saldo  finanzia rio  presun to  dell'ese rcizio  precede n t e
a  quello  cui  il  bilancio  si  riferisce,  deve  essere  iscrit to  nelle  entra t e ,
nel  caso  di  saldo  positivo,  nelle  spese,  nel  caso  di  saldo  negativo.  

L'avanzo  di  amminis t r azione  accer ta to  deve  esse re  destinato  a
spese  corren ti;  la  Giunta  regionale  può   autorizzare  la  destinazione  a
spese  di  investimen to  o  di  sviluppo,  con  priori tà  per  l'adegua m e n t o
agli  standa rd s  regionali  dei  servizi  sociali."

Art.  5  -   Inseri m e n t o  nel  tes to  della  leg g e  regio n a l e  15
dice m b r e  198 2 ,  n.  55,  dell'art i c o l o  18  bis  

Dopo  l'articolo  18  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55,
è  inseri to  il seguen te  articolo  18  bis:  
"Art.  18  bis  - Pianta  organica  e  personale .  

 Per  l'esercizio  delle  funzioni  di  sicurezza  e  assistenza  sociale  di
cui  all'ar t icolo  6  della  legge  regionale  7  marzo  1980,  n.  13,  come
modificato  dall'a r ticolo  1  della  legge  regionale  3  agosto  1982,  n.  24,
e  al  primo  comma  dell'a r ticolo  40  della  legge  regionale  25  ottobre
1979,n.  78,  come  modificato  dall'a r t icolo  6  della  presen te  legge,  il
consiglio  comunale  o  l'assemblea  genera le  della  comunità   montana
o  l'assem blea  dell'associazione  intercom un ale  costitui ta  secondo  le
procedu re  previste  dall'a r ticolo  25  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616,  in  relazione  all'ambi to  terri toriale
di  ciascuna  unità   sanitar ia  locale  approva  la  pianta  organica  e  il
relativo  regolame n to  del  personale  dei  servizi  sociali,  di  cui
all'ar t icolo  3,  lettera  a),  della  legge  regionale  7  marzo  1980,  n.  13,
alla  legge  regionale  26  maggio  1980,  n.  65  e  all'ar t icolo  30  della
legge  27  dicembre  1983,  n.  730,  su  propost a  del  Comita to  di
gestione,  nel  rispet to  dei  criteri  e  delle  diret t ive  detta t i  dalla  Giunta
regionale,  senti te  le  Organizzazioni  sindacali.   

La  pianta  organica  fissa  il numero  dei  posti  previsti  per  le  diverse
qualifiche  funzionali,  nonchè  il  numero  delle  singole  figure
professionali  in  riferimen to  all'allega to  a)  del  DPR  25  giugno  1983,  n.
347.   
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I  posti  della  pianta  organica  vengono  coper t i  dal  Comita to  di
gestione  dell'uni tà   locale  socio  - sanita ria:   
a)  median te  assunzione  secondo  le  norme  del  DPR  25  giugno  1983,
n.  347  e  successive  modificazioni;  
b)  avvalendosi  di  personale  comanda to  dagli  Enti  locali,  dalle  IPAB  o
dalla  Regione.  Per  l'esple t am e n to  delle  funzioni  di  sicurezza  e
assistenza  sociali  di  cui  al  primo  comma,  l'unità   locale  socio  -
sanita ria  potrà   avvalersi  anche  del  personale  iscrit to  nei  ruoli
nomina tivi  regionali  del  personale  del  servizio  sanita rio  nazionale,
secondo  le  diret t ive  della  Giunta  regionale.   

La  Giunta  regionale  individua  altresì  ,  ent ro  90  giorni  dalla  data
della  presen te  legge,  le  attività  socio  -  assistenziali  di  rilievo
sanita rio,  secondo  le  diret t ive  del  DPCM8  agosto  1985,  e  con  oneri  a
carico  del  Fondo  Sanita rio  Regionale.  

Per  la  gestione  delle  attività  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r t icolo
40  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,n.  78,  come  modifica to  dal
precede n t e  articolo  6,  quando  non  si  possa  provveder e  con  personale
comunale  o  con  quello  di  cui  al  presen t e  articolo,  il  Comita to  di
gestione,  nei  limiti  della  disponibili tà  di  bilancio,  può  conferire
incarichi  professionali  o  assum e r e  personale  straordina r io  con
rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  ".

Art.  6  -  Inseri m e n t o  nel  tes to  della  leg g e  regio n a l e  15
dice m b r e  198 2 ,  n.  55,  dell'art i c o l o  18  ter  

Dopo  l'articolo  18  bis  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.
55,  è   inserito  il seguen t e  articolo  18  ter:  "Art.  18  ter  - Set tori  sociali:
respons a bili tà  . Coordina m e n t o  dell'a rea  dei  servizi  sociali.  

Le  attività   di  sicurezza  e  assistenza  sociale  si  esplicano
att rave rso  i  settori  indicati  al  primo  comma,  lettere  b1)  e  c1),
dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  7  marzo  1980,  n.  13,  come
modificato  dall'a r ticolo  1  della  legge  regionale  3  agosto  1982,  n.  24.   

Le  funzioni  di  respons a bile  di  settore  sono  affidate,  con
deliberazione  del  Comita to  di  gestione  dell'uni tà  locale  socio  -
sanita ria ,  a  personale  con  qualifica  dirigenziale  della  stessa  unità
locale  o a  personale  dirigen te  di  enti  pubblici  locali.   

Il  personale  di  cui  al  comma  precede n t e  deve  possede r e
documen t a t a  esperienza ,  almeno  quinque nn ale ,  inattività   diret tiva
nell'a re a  dei  servizi  sociali.   

Al coordina to r e  dei  servizi  sociali  è  att ribuita  l'indenni tà  prevista
dalla  normat iva  vigente  per  i coordina to ri  amminis t r a t ivo  e  sanitar io
dell'uni tà   locale  socio  - sanitar ia .  

Il  singolo  responsa bile  di  settore  sociale,  in  riferimen to  all'area  di
rispet t iva  compete nza ,  dirige  e  coordinai  presidi  o  i  servizi  dei
distre t t i  per  l'attuazione  dei  progra m mi,  dei  proge t t i  -  obiet tivo  e
delle  previsioni  di  bilancio."
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Art.  7  -  Inseri m e n t o  nel  tes to  della  leg g e  regio n a l e  15
dice m b r e  198 2 ,  n.  55,  dell'art i c o l o  18  quater  

Dopo  l'  articolo  18  ter  della  legge  regionale  15  dicembr e  1982,  n.
55,  è   inserito  il  seguen t e  articolo  18  quate r :  "Art.  18  quate r  - Oneri
finanzia ri .   

Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  dell'a r t .  18  bis  si  fa  fronte
con  la  quota  messa  a  disposizione  dai  comuni  e  dete rmina t a  dal
consiglio  comunale  o  dall'asse m ble a  genera le  della  comuni tà
montana  o  dall'asse m blea  dell'  associazione  intercomu n ale  costitui ta
secondo  le  procedu re  previste  dall'  articolo  25  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616,  in  relazione
all'ambi to  terri toriale  di  ciascuna  unità  sanita ria  locale,  nonchè  con  i
trasfe rimen t i  regionali  per  la  gestione  dei  servizi  sociali  previsti  nel
progra m m a  triennale  di  cui  al  precede n t e  articolo  3.  

I  comuni  dovranno  iscrivere ,  nei  rispet t ivi  bilanci  annuali,  la
quota  di  cui  al  comma  precede n t e ,  dete rmina t a  dal  consiglio
comunale  o  dall'asse m ble a  genera le  della  comuni tà  montana  o
dall'asse m ble a  dell'associazione  intercomu n ale  costitui t a  secondo  le
procedu re  previste  dall'a r ticolo  25  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616,  in  relazione  all'ambi to  terri toriale
di  ciascuna  unità   sanitar ia  locale.  Il  tesorier e  è  autorizzato  a
effettua r e  i relativi  trasfe rime n t i .  

Gli  incarichi  professionali  e  le  straordina ri e  assunzioni  di  cui
all'ultimo  comma  dell'a r t .  18  bis  sono  disposti  dal  Comita to  di
gestione  dell'uni tà  locale  socio  -  sanita ria  d'intesa  con  il  comune
intere ss a to ,  il quale  concor re  ai  consegue n t i  oneri  finanziari ."

Art.  8  -   Modif ica  dell'art ic o l o  19  (Formaz i o n e  profe s s i o n a l e
del  perso n a l e  addet t o  ai  servizi  socio  - ass i s t e n z i a l i )  

L'articolo  19  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,n.  55,  è
così   sostitui to:  

"La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  consiliare
compete n t e ,  con  riferimen to  al  progra m m a  triennale  socio  -
assistenziale  approva  il  proge t to  -  obiet tivo  di  formazione,
aggiorna m e n to  e  riqualificazione  del  personale  che  opera  nell'ambi to
dei  servizi  socio  -  assis tenziali  nonchè  il  progra m m a  di  par ticola ri
corsi  di  specializzazione  socio  - assistenziale  post  - laurea.   

Per  la  realizzazione  dei  progra m mi,  di  cui  al  precede n t e  comma,
la  Giunta  regionale  si  avvale  delle  scuole  di  formazione  delle  unità
locali  socio  -  sanitar ie  e  inoltre  è   autorizza ta  a  stipular e  apposi te
convenzioni  con  enti  e  istituzioni,  pubblici  e  privati  che  operino
stabilmen t e ,  anche  se  in  via  non  esclusiva,  nel  settore
dell'educazione  e  della  formazione."
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Art.  9  -   Modif ic h e  all'art ic o l o  23  (Ist i tuz i o n i  pubbl i c h e  e
private  di  ass i s t e n z a  e  ben e f i c e n z a )  della  leg g e  regio n a l e  15
dice m b r e  198 2 ,  n.  55  

Alla  fine  del  periodo  di  cui  al  n.  2  del  primo  comma  dell'a r ticolo
23  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,n.  55,  il punto  e  virgola  è
sostitui to  con  il punto.  Dopo  tale  periodo  è  aggiunto  il seguen t e :  

"Fermi  restando  i controlli  previsti  dalla  norma tiva  vigente ,  ai  fini
della  necessa r ia  valutazione  sulla  determinazione  delle  ret te  a  carico
degli  ospiti  in  strut tu r e  residenziali,  le  istituzioni  pubbliche  nonchè
le  private  in  convenzione  sono  tenute  a  fornire  i  dati  gestionali  e
pat rimoniali  con  le  modalità   e  le  scadenze  che  la  Giunta  regionale  si
riserva  di  determina r e ."

Art.  10  - Norma  trans i tori a  
In  deroga  a  quanto  previsto  dall'a r ticolo  18  ter  della  legge

regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55,  nel  primo  triennio  di  applicazione
della  presen te  legge,  ai  posti  di  respons a bili  dei  settori  b1)  e  c1)  di
cui  al  primo  comma  dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  7  marzo
1980,  n.  13,  come  modificato  dall'a r t icolo  1  della  legge  regionale  3
agosto  1982,  n.  24,  è   consen ti to  l'accesso  a  personale  che  si  trovi  in
una  delle  seguen t i  situazioni:   
-  personale  diret t ivo  di  enti  pubblici  locali  già   respons a bile  dei
servizi  sociali  con  incarico  formalmen t e  att ribuito  da  almeno  quat t ro
anni;  
- assisten t i  sociali  con  almeno  otto  anni  di  effettivo  servizio  pres ta to ,
nella  qualifica,  presso  pubbliche  amminis t razioni.

Art.  11  - Abrogaz i o n e  di  norm e  
Sono  abroga t i  l'articolo  10  della  legge  regionale  15  dicembre

1982,  n.  55  "Norme  per  l'esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di
assistenza  sociale"  e  l'ar ticolo  1  della  legge  regionale  19  marzo  1985,
n.  27  "Modifiche  e  integrazioni  della  legge  regionale  15  dicembre
1982,  n.  55  "  Norme  per  l'esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di
assistenza  sociale."

Art.  12  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a  
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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